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Delfinato: mappa 
dell’area di Ailefroide, 
magico terreno di 
arrampicata.

UNA MONTAGNA DI VIE
a cura di Massimo Bursi, Matteo Sgrenzaroli e Marco Valdinoci

Presentiamo alcuni itinerari in granito situati 
in Ailefroide, uno splendido sito del Delfinato 
vicino a Briançon. C’è un ospitale e 
splendido campeggio (Camping d’Ailefroide) 
situato a 1250 metri di altezza circondato da 
imponenti montagne di ottimo granito. È un 
vero paradiso per chi vuole arrampicare in 
falesia, in boulder o su lunghe vie, ma anche 
per chi vuole camminare o salire ghiacciai 
fino ad arrivare in cima all’Ecrins a più di 
4000 metri. Il campeggio è situato alla 
confluenza di due torrenti, frequentato solo 
da alpinisti, a pochissimi minuti dalle vicine 
pareti. È un posto spartano dove si vive in 
estrema libertà secondo lo stile francese: 
questo è il vero campeggio che in Italia non 
esiste più. È fortemente consigliato 
comperare una delle tante guide 
d’arrampicata prodotte da Jean Michel 
Cambon, uno scalatore ginevrino che ha 
dedicato intere giornate a partire dagli anni 
’90 per aprire itinerari sicuri protetti da spit. 
Ailefroide non è così lontana dall’Italia: da 
Torino, si sale la Val di Susa fino al passo del 
Moncenisio per scendere poi a Briançon. La 
nostra valle è una piccola valle laterale sulla 
sinistra. Ci sono oltre 100 itinerari 
d’arrampicata su granito di tutte le difficoltà 
quasi sempre ben protetti con spit. E se non 
vi bastano potete spostarvi sulla vicina Tête 
d’Aval o sulla Aiguille Dibona. Prima di 
mettere mano agli itinerari, è consigliato 
impratichirsi sulle numerosissime vie di 
falesia per prendere dimestichezza con 
l’arrampicata d’aderenza delle placche di 
granito di Ailefroide.

AILEFROIDE - DELFINATO
Fissure d’Ailefroide
Via A tire d’Ailefroide

 
Jean Michel Cambon e Patrick Correard  
nel 1994

Sviluppo: m 230

Difficoltà: 5c con un passaggio di 6a 

 Massimo, Francesco, Paolo Bursi 
e Beppe Turrini, luglio 2010.

Materiale: 15 rinvii, cordini per le soste, 2 
mezzecorde obbligatorie.

Accesso: è la grande parete appena a sinistra 
del campeggio. Si attraversa il torrente ed in 
pochi minuti si è all’attacco. È l’itinerario più a 
sinistra di tutta la parete.

Itinerario di salita: 8 lunghezze di corda dal 
4c al 5c. La seconda lunghezza presenta un 
breve tratto di 6a. Sulla fotografia l’itinerario in 
oggetto è quello caratterizzato dalla lettera a.

Discesa: 6 corde doppie da 45 metri subito a 
sinistra della via. 

Via di placca che corre a sinistra della classicissi-
ma fessura d’Ailefroide aperta da Lionel Terray nel 
1941. Divertente itinerario in aerea placca per 
prendere dimestichezza con il granito della valle. 
È la via più semplice della parete. Talvolta la pre-
senza di muschio e licheni rovina la bellezza 
dell’arrampicata. La roccia è solida anche se non 
è la migliore che si possa trovare in valle. Arram-
picata plaisir attrezzata a spit. 

Scheda di Massimo Bursi
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AILEFROIDE - DELFINATO
A Gauche Poire
Via et on tuera tous les affrex

Jean Michel Cambon  
nel 2003

Sviluppo: m 450

Difficoltà: 5c con tratti di 6a 

 Massimo, Francesco, Paolo Bursi, 
luglio 2010.

Materiale: 15 rinvii, cordini per le soste, 2 
mezzecorde obbligatorie.

Accesso: dal ponte di Ailefroide si prende il 
sentiero sulla riva destra del torrente Saint Pier-
re. Si supera l’Eboulement, fino a raggiungere 
una montagna compatta triangolare chiamata la 
Poire. Sulla parte sinistra, appena a destra di 
una evidente cascata corre il nostro itinerario. 45 
minuti di avvicinamento dal campeggio. La pare-
te è orientata a sud-est.

Itinerario di salita: 11 lunghezze di corda di 
5c, 5c+ e 6a. Sulla fotografia l’itinerario in ogget-
to è quello caratterizzato dalla lettera c.

Discesa: 7 corde doppie da 50 metri lungo la 
via o in alternativa c’è un sentiero molto alpinisti-
co che attraversa il Pelvoux e che richiede pas-
so fermo ed una corda doppia da 50 metri (non 
percorso). 

Sulla Pera si trova il miglior granito della valle: il 
più compatto, il più rugoso, quello che permette 
di fare la migliore aderenza possibile. Questa è 

una bellissima via di placca, molto continua come 
difficoltà e con splendidi passaggi. Ricordo la 
quinta lunghezza di una bellezza eccezionale e 
assai continua sul grado 5c+. Su tutta la parete 
esposta a sud-est non ci sono né licheni, né 
muschi, né appigli che si muovono. Arrampicata 
plaisir attrezzata a spit. 

Scheda di Massimo Bursi

AILEFROIDE - DELFINATO
Poire d’Ailefroide
Via Ecrins Total

 Francis Elichabe, Henri Vincens, Yann Codan 
nel 1997

Sviluppo: m 200

Difficoltà: 5c

 Massimo, Francesco, Paolo Bursi, set-
tembre 2009.

Materiale: 15 rinvii, cordini per le soste, 2 
mezzecorde obbligatorie.

Accesso: dal ponte di Ailefroide si prende il 
sentiero sulla riva destra del torrente Saint Pier-
re. Si supera l’Eboulement, fino a raggiungere 
una montagna compatta triangolare chiamata la 
Poire. Il nostro itinerario parte all’estrema sini-
stra. 45 minuti di avvicinamento dal campeggio. 
La parete è orientata a sud-est.

Itinerario di salita: 7 lunghezze di corda di 
4b, 5c. Sulla fotografia l’itinerario in oggetto è 
quello caratterizzato dalla lettera a.

Discesa: 4 corde doppie da 50 metri a sinistra 
della via. 

Arrampicata di soddisfazione su granito favoloso 
ora grigio ora rosso. L’arrampicata è assai varia 
presentando placche, piccoli strapiombi, diedrini 
e spigoli affilati. È stata la nostra prima via della 
valle e ci ha caricato d’ottimismo per 2 anni. Sulla 
quarta lunghezza, proprio sul passaggio chiave, 
manca lo spit che potrebbe rendere il passaggio 
meno pericoloso. Arrampicata plaisir attrezzata a 
spit. 

Scheda di Massimo Bursi

A Gauche Poire: una 
parete densa di 
tracciati.
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